
Come un fiume

La storia dell’umanità è come un fiume che scorre lungo l’alveo del tempo. Un percor-
so tutt’altro che lineare. I fenomeni climatici, le piogge torrenziali e le siccità, le catene 
montuose e i deserti costringono il fiume a cambiare direzione, cercare nuove vie, tra-

sformarsi in cascata, incanalarsi in gole profonde. 
Anche la vita dell’umanità è una storia fatta di continui cambiamenti e trasformazioni, spes-
so causa, e a causa, di grandi sofferenze. Nel sinuoso scorrere di questo fiume ci chiediamo: 
qual è il ruolo delle nuove generazioni e, in particolare, dei giovanissimi, i teenagers? 
Nel dossier di questo numero, Il Cenacolo cerca di delineare lo sviluppo dei comportamenti 
e le prese di posizione nei confronti della società dei teenagers di quest’ultimo mezzo secolo 
di storia, cercando di coglierne il filo rosso, il percorso. Non mancano le sorprese, come per 
esempio quella di constatare quanto in un così breve lasso di tempo (perché tale è rispetto 
alla storia plurimillenaria dell’umanità!) siano profondamente cambiati gli atteggiamenti dei 
giovanissimi, il loro modo di confrontarsi con i valori e le proposte della propria generazione. 
Una sfida che continua tutt’oggi.
Davanti a una realtà così magmatica e – soprattutto per gli adulti – sconcertante, è impor-
tante non trincerarsi dietro slogan scontati, ma cercare di capire questa nuova generazione, 
amarla, coglierne le istanze più genuine. Solo così, tutti insieme, non ci lasciamo semplice-
mente trascinare dalla corrente, ma assumiamo la sfida di imprimere noi al fiume della storia 
la buona direzione.
Cordialmente

p. Fiorenzo

ai lettori


